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Antonio Giangrande, orgoglioso di essere diverso.? Si nasce senza volerlo. Si muore senza volerlo. Si vive una vita di prese per il culo. Noi siamo quello che altri hanno voluto che diventassimo. Facciamo in
modo che diventiamo quello che noi avremmo (rafforzativo di saremmo) voluto diventare. Oggi le persone si stimano e si rispettano in base al loro grado di utilità materiale da rendere agli altri e non, invece,
al loro valore intrinseco ed estrinseco intellettuale. Per questo gli inutili sono emarginati o ignorati.Se si è omologati (uguali) o conformati (simili) e si sta sempre dietro alla massa, non si sarà mai primi nella
vita, perché ci sarà sempre il più furbo o il più fortunato a precederti.
Primo giorno di scuola nella forestaCasa Editrice Tredieci Srl
L’idea è quella di aiutare a “innovare il curricolo”, non di chiedere di rifarlo. Secondo l’Autore, è necessario tenere fermi i documenti già redatti e integrarli, arricchirli, potenziarli. Con strumenti agili e aperti,
che tocchino alcuni elementi del sistema, nella comprensione che il sistema si deve cambiare per piccole azioni, perché ha dimostrato difficoltà insormontabili a riformarsi.
Roberta Cinaglia è nata a Catanzaro il 18 giugno del 1992. La passione per la lettura e per le materie umanistiche si manifesta già da bambina indirizzandola verso quelli che saranno i suoi studi e
condizionando ogni attività intrapresa come il teatro, la fotografia e la musica. Frequenta per un anno la scuola di teatro “Enzo Corea”, costretta poi a lasciare per motivi personali, e aderisce a varie iniziative
che le permettono di esprimersi in ciò che ama fare di più. Partecipa a due musical organizzati presso il Seminario San Pio X di Catanzaro, “Paulus” e “Come il buon Samaritano”; nel 2011 aderisce, nel
corso della 9° edizione della fiera del libro Gutenberg, al concerto per i 150 anni dell’Unità d’Italia organizzato dal liceo Classico Pasquale Galluppi di Catanzaro presso il quale consegue la maturità nello
stesso anno e, infine, partecipa come comparsa alle riprese della serie tv “The Young Pope” di Paolo Sorrentino. Conseguita nel 2014 la laurea triennale in Letteratura Musica e Spettacolo, recentemente ha
portato a compimento gli studi magistrali specializzandosi in Filologia Moderna presso l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”. Aurora è una ragazza di 18 anni che vive felicemente la sua vita fino
alla notte in cui fa uno strano sogno: sulle rive di un lago incontra Tom, un ragazzo vestito con abiti fuori dal comune che le rivela una verità taciuta per troppo tempo. Aurora è la futura sovrana della Terra dei
Guerrieri, allontanata e nascosta a causa di una guerra che sconvolge tuttora il loro mondo. Lei è la sola che può mettere fine allo scontro che devasta l’altra dimensione, così come preannunciato da
un’antica profezia. Destatasi, Aurora continua a condurre una vita normale, sconvolta solo dall’arrivo in classe di Gabriel. È proprio durante una loro discussione che Aurora, persi i sensi, incontra
nuovamente Tom che, turbato, la porta in salvo dai soldati della Mano Nera che la stanno cercando per ucciderla. Ferita e curata da Tom, Aurora si risveglia in ospedale ormai consapevole che quello che
pensava essere solo un sogno non è tale. La cosa peggiore è che Gabriel sa tutto e teme per lei. Non trascorrono molti giorni prima che la ragazza venga costretta ad affrontare la realtà. Durante una festa,
Aurora viene infatti rapita dal ragazzo del sogno e dai suoi soldati. Trascinata con la forza nella sua nuova realtà e spaventata da Tom che minaccia di uccidere sia i suoi genitori, sia Gabriel che l’ha seguita
per liberarla, Aurora viene costretta ad allenarsi fino al giorno in cui attraversano il portale che li conduce nell’altra dimensione. La situazione è sconvolgente, tutto intorno a loro è morte. Riuscirà Aurora a
mettere a posto i pezzi del puzzle che hanno portato allo scoppio della guerra e alla creazione di antiche profezie e leggende? E, soprattutto, scoprirà la vera identità della Mano Nera che è sempre un passo
davanti a lei e di cui non riesce a comprendere il vero ruolo, il tutto senza che la situazione le sfugga di mano e lo spirito della Fenice, essere maledetto dai poteri straordinari, si impossessi del suo cuore?
E’ il racconto del mio incontro con lo Shiatsu e di come ha cambiato la mia vita grazie alle tecniche e gli strumenti millenari che, quest’antica arte per la salute, mi ha donato. Poi l’esperienza mi ha portato
verso tecniche psicologiche occidentali che ho integrato nel percorso, rendendo lo Shiatsu ancora più efficace. Ho suddiviso il libro in tre capitoli tanti quanti sono stati i passi essenziali, del mio percorso
evolutivo, che mi hanno permesso di affrontare e superare le difficoltà avverse della vita: nella salute, nelle relazioni, nella professione. Nel quarto e nel quinto capitolo imparerai le tecniche orientali millenarie
che mi hanno guidato e che ho descritto nel libro e che aiuteranno anche te a trasformare la tua vita . IMMAGINA COME SAREBBE LA TUA VITA DEDITA ALLA TUA TRASFORMAZIONE E A QUELLA
DEGLI ALTRI !! “Grazie allo Shiatsu ho recuperato il mio corpo, le mie emozioni, la mia unità. Ed è proprio per questo che voglio raccontarti questa mia storia d’amore. Lo Shiatsu parte soprattutto dal cuore
perché è dal cuore che mi è stato donato ed è con il cuore che lo voglio restituire.”
Il libro "Io e Firenze…” è un frammento di rivoluzione culturale avvenuta nell'autentica Firenze di Dante. Una città conosciuta per la sua arte, le sue eccellenti originalità in ogni campo, cosi come in quello
culturale. Nell'Italia attuale, è assai difficile trovare stranieri, a maggior ragione di provenienza africana assumere un ruolo pubblico di rilevanza, un pò per causa della recentissima storia italiana
dell'immigrazione, un pò per i cliché. Invece è proprio quello che succede all'autore del libro "Io e Firenze…" , François Djè, un personaggio tutto da scoprire. Caso rarissimo come le leggende metropolitane,
François Djè è stato il primo controllore nero sui mezzi pubblici fiorentini, operando in qualità di pubblico ufficiale al servizio della Città. Che significato assume questo evento cosi epocale e che cosa ha
portato l'autore di origini africane ad incrociare suo destino con la grande civiltà giuridica italiana? È una storia tutta da vivere perché ambientata in più parte e continenti del pianeta terra. C'è sempre stata
una prima volta per ogni evento, ma quello di Firenze merita di essere letto qui ed ora, perché oltre la pelle ci sono vite, volti, cuori, pensieri, sangue, sogni, battaglie, sconfitte, vittorie, dubbi, ombre e luci,
stelle. (dalla prefazione di Athanase GUELLY, giornalista, esperto di comunicazione e management per le politiche culturali)
L’opera è costituita da ventitré racconti che si susseguono con un ritmo veloce e appassionante, dando corpo a un romanzo autobiografico in cui una preside, alla fine della sua carriera,
ricompone con la tenerezza del ricordo un mosaico fatto di tante storie, di tanti incontri “speciali”, soprattutto con preadolescenti: ragazzi e ragazze ciascuno con i suoi problemi, la sua
originalità, la sua storia personale. Il mondo della scuola viene colto e tratteggiato nel suo divenire e nella sua complessità in un arco temporale di cinquant’anni. Dalle pieghe della memoria
affiorano immagini dell’ infanzia e della giovinezza dell’autrice inserite nei paesaggi che fanno da sfondo al romanzo: il lago Maggiore, il mare marchigiano di Falconara Marittima, la
metropoli Milanese e le montagne ossolane. Il romanzo, ispirato in ogni parola ad una visione positiva dell’uomo e dell’esistenza, offre al lettore gli strumenti per un approccio lungimirante e
rispettoso dell’universo giovanile.
Perché i cuccioli degli animali della foresta sono così emozionati? L'elefante, la giraffa, il camaleonte, la tartaruga, nessuno riesce a dormire quella notte. Perfino al coccodrillo spuntano
lacrime di emozione. Saranno vere? Certo, perché il giorno dopo, per tutti loro, è il primo giorno di scuola. E finalmente arriva il momento tanto sospirato, con la severa leonessa in cattedra.
L'avreste immaginato? Ne succedono di tutti i colori, ma alla fine... Questo però dovrete scoprirlo da soli! Buona lettura.
907.29
La nona edizione dell'agenda Tredieci copre il periodo settembre 2021-agosto 2022. Sobria e funzionale, vi sono segnalate tutte le festività civili e religiose italiane; ad inizio di ogni mese è
possibile leggere l'inizio di un testo di narrativa Tredieci. L'agenda viene fornita gratuitamente agli insegnanti che adottano i testi scolastici Tredieci.
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The archaeologist Schliemann, after having discovered the ruins of Troy, goes to Greece together with his wife Sofia to carry out excavations in the ancient city of Mycenae. This magic place
brought new finds and he found treasures that made his archaeological adventures unique in history. He is assisted by his faithful friends to whom were added a reckless young girl, Zirl, who
gets up to all kinds of things. Between attacks by bandits, a very enjoyable (and also interesting) visit to Athens, the tale of Ulysses' voyage takes place. This time it is Sofia who relates the
adventures of the great hero. And it is not clear if Ulysses' experiences or those of the reckless group of participants in this story are more fascinating.
Il giorno prima, l’attesa lieve, agitatissima: cosa accadrà? E poi è il giorno. Lo stadio è una muraglia di colori, di cori, di rumori. Ai lati del percorso gli appassionati di ciclismo si accalcano,
attendono, scalpitano sui sandali. Sfilano i campioni in campo. I panchinari. Gli arbitri. Il quarto uomo. Sfilano i campioni sulla strada. I gregari. I fotografi. I suiveurs e i giornalisti. Il durante e il
dopo. L’attesa, la tensione, la rassegnazione, la gioia. L’euforia. La poesia. Questo è un libro di sport, di calcio e di ciclismo. Di poesia. «Non gioco più, me ne vado»: un libro su di noi, che ci
riconosciamo in quelle sfide, in quei momenti. Come eravamo, dove eravamo, quando Tardelli urlava sotto il cielo di Madrid, e dove quando, nel 2006, il cielo di Berlino si tingeva d’azzurro e
noi ridevamo, piangevamo, urlavamo. Come e dove quando Pantani volava sul Galibier, e come e dove e quando e perché Pantani chiuse le ali in quell’alba grigissima, in quella grigia stanza
d’albergo. C’è tutto questo, c’è il giorno memorabile e il giorno comune, il giorno euforico e il giorno disperato, in questo libro. E il giorno come un altro. Non ancora compiuti vent’anni,
Gianni Mura inizia la sua carriera alla Gazzetta dello Sport. Assiste alle partite di provincia, ma subito dopo si trova a raccontare, nel 1965, quello che succede sulle salite estreme, strette,
affollate, e sulle discese ventose del Giro. Ci sono giorni che non si possono dimenticare. Ci sono giorni, ci sono anni, che sono ormai troppo lontani, i giorni di ciclisti in bianco e nero, che qui
Gianni Mura disegna, come in diretta, come in una macchina del tempo, e sono veri e propri quadri d’epoca. Ci sono giorni in cui è come se una nuvola avvelenata ammorbasse l’aria. Sono
quelli in cui si scopre che il calcio non è più sport, che il ciclismo non è più sport; quando si perde e non si è sicuri di aver perso davvero, perché sono i giorni, gli anni, del calcio truccato dalle
scommesse, del doping rabbioso e compulsivo. Ci sono giorni poi in cui si può – come in questo libro – ripercorrere tutto, come se fosse la prima volta; attraversare vicoli che non abbiamo mai
attraversato; guardare scorci di cielo che no, non avevamo mai notato. Colli, pianure e distese e le note di Jean Ferrat e George Brassens. I borghi illividiti dalle furie del tempo. I colori e i
profumi della Provenza e di Sanremo. Le passeggiate nei cimiteri marini. Odore di strada. E di vino forte. E così ci ritroviamo lì, ai Mondiali del 1982. Grazie a loro, siamo andati in giro a
cantare, a gridare, a baciarci, a tamponarci. Era come aver avuto la patente d’esser vivi. E, ora, lo riviviamo. Siamo nel 1985. C’è un uomo, al comando della nave dei sogni: la sua maglia è
azzurra, il suo sinistro non perdona. Il suo nome è Diego Armando Maradona. E poi Bartali e Coppi, il rigore di Baggio, e Paolo Rossi e Zoff, e Ian Rush, che beve birra al pub, Chiappucci,
Gimondi, Bitossi Cuorematto e Ronaldo e Platini e Gigi Riva. I mondiali, gli europei, i paesaggi e l’odore di primavera. I pianti. Le gioie. La nostalgia. «Nostalgia di te, Gioann» scrive Gianni
Mura a Gianni Brera. Dicono che la nebbia sia il vestito migliore, nella Lombardia di pianura. In questo libro, però, la nebbia appare e poi scompare, spolvera la cosmetica del ricordo, e quello
che rimane sono le corse e le lotte e i pianti e le risate e, insomma, la vita.
Tutto quanto ha riportato nella sua opera non è immaginazione, ma il risultato di anni di studi e delle sue visioni, quale dono di “Dio Spirito Supremo” al quale va il suo inno di
gloria, per annunziare alle genti la nuova novella di fede religiosa e portarle a concepire una più chiara realtà da quella che si trascina da millenni, e che ancora le assilla
dubbiosamente. Col volere di “Dio Creatore Spirito Supremo” darà ad esse nuova luce, per illuminare il cammino della loro vita e ritrovare quella verità smarrita per millenni,
offuscata dalle ombre oscure dell’idolatria della materia, per la loro pace terrena ed eterna…
“Il volume potrebbe avere come titolo Pagine a prova d’alunno o Scorribande narrative a scuola. Il sapore è quello dell’inchiostro e della carta. Lo si legge tutto d’un fiato come
un romanzo, come un ricordo dell’anima, invece è un saggio, un testo molto documentato che racconta il rapporto tra formazione e narrazione nella scuola italiana
dall’Ottocento ai giorni nostri.”
Più spregiudicato di Zeman, più grintoso di Conte, più polemico di Mourinho: Vincenzo Sarti è l’allenatore che ha guidato il Bologna ai vertici della classifica. Per confermarsi il
migliore dovrà allontanare i sospetti che macchiano il suo passato e nascondere il segreto che può stroncargli la carriera. Oltre a questo, la sua missione è combattere quel
nemico innominabile ritenuto l’incarnazione di ogni male: il club più titolato e potente della Serie A. Quando però è la “Fottuta Signora” a tentarlo, Vincenzo mette in discussione
tutti i suoi principi per diventare il tecnico della squadra più odiata dagli italiani. Sbarcato a Torino, Sarti incrocia il suo destino con quelli di Alex Rambaldi, centravanti in declino
schiacciato dalle aspettative, e Maicol Cammarata, giornalista sportivo che di Vincenzo sa fin troppo, perfino le inconfessabili verità in grado di rovinarlo.Tra utopia e
compromesso, libertà individuale e controllo sociale, identità privata e immagine pubblica, Sarti gioca un campionato in cui non si decidono solo vincitori e vinti, ma anche il
proprio posto nel mondo. Perché, alla fine, la partita più dura che affrontiamo è quella per diventare noi stessi.
Il libro insegna a decifrare i dati dell'albero genealogico al fine di individuare le traiettorie conflittuali ereditate dai propri antenati. Vengono illustrate le principali leggi biologiche
che orientano il comportamento umano verso l'espansione dell'energia vitale, la realizzazione personale e la pienezza nelle relazioni. Si spiega poi come dette leggi siano state
violate nelle esistenze degli antenati a causa di lutti e ingiustizie o a causa delle violenze del contesto storico sociale, trasferendo nella memoria cellulare dei discendenti
un'eredità di sofferenza che chiede di essere ricordata, considerata e trasformata. Tale retaggio emotivo, la lealtà familiare invisibile, è vincolante rispetto alle istanze dei propri
sogni e desideri e limita l'espressione individuale nelle scelte importanti dell'esistenza (affetti, lavoro, finanze), imponendo sacrifici e obblighi di riparazione. La conoscenza del
proprio albero genealogico permette di portare alla coscienza le ingiustizie del passato, di risolvere i conflitti e riorientare la propria vita secondo le risorse dell'intelligenza e gli
aneliti del cuore. In armonia con i diritti naturali di amare ed essere amati, di realizzare i propri sogni e di meritare benessere, salute e prosperità. PSICOGENEALOGIA ED
ENERGIA VITALE è la seconda edizione del testo IL POTERE DELLE RADICI, Milano 2008
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On a day like any other Gerolino, the shepherd, was pasturing his flock...
Tra confessioni, confidenze e confronti, il filo conduttore di questo percorso tra le prime due antologie del Concorso letterario nazionale “Lingua Madre” è la relazione: un legame
tra donne vivo e ancestrale, pulsante, a volte doloroso ma viscerale, sempre appassionato, senza tempo né spazio, ma attuale e concreto. Simbolico e reale. Con sguardo e
linguaggio femminili, questa raccolta vuole delineare un cammino attraverso il mondo vissuto e raccontato della migrazione. I racconti selezionati dalle antologie Lingua Madre
Duemilasei e Lingua Madre Duemilasette rivelano una realtà fatta di partenze, di abbandoni e di paure, ma anche e soprattutto di solidarietà, di amore e di rinascite: la relazione
tra le donne diventa la forza a cui attingere nella disperazione, per superare le barriere culturali e lasciare spazio alla curiosità dell'incontro, per condividere esperienze e
sentimenti. La guerra, l'amore per i figli, il legame materno, lo sradicamento e le speranze sono i temi che accompagnano la lettura e accomunano le autrici pubblicate,
mostrando un modo tutto al femminile di desiderare, rivendicare e ricominciare. Testi di: Ubah Cristina Ali Farah, Eglantina Ceno, Mubina Civic, Rosana Crispim da Costa,
Rachida Drider, Nora Frey, Samira Garni, Tetyana Gordiyenko, Sarah Zuhra Lukani?, Michela Mannoni, Besa Mone, Agnes Alexandra Onea, Annamaria Parma, Marina Peji?,
Khadija Rkakbi, Barbara Scira, Marina Sòrina, Sherazad, Valentina Calugareanu-Tihenchi, Laila Wadia.
Primo rapporto di ricerca sulla dispersione scolastica nelle scuole superori del Mugello. Un gruppo multidisciplinare di ricercatori e esperti del settore scuola affronta l’analisi del
problema della dispersione scolastica in un’area territoriale fortemente a rischio come il Mugello. Attraverso la riflessione sui dati statistici del fenomeno e la ricostruzione del
vissuto esistenziale dell’esperienza scolastica di studenti, genitori e insegnanti, condotta sulla base di più di novanta interviste, la ricerca propone nuove interessanti linee di
interpretazione e importanti prospettive programmatiche per affrontare un problema sociale, prima ancora che scolastico.
1520.681
Le vicende di alcune famiglie milanesi si intrecciano, e confluiscono in un’unica storia che incrocia la Storia della seconda metà del Novecento. L’amore, la gelosia, la passione,
le gioie, i dolori, e un mistero che tormenta segnano le vite di personaggi indimenticabili, protagonisti di una trama ammaliante e ricca di eventi. La geografia di Milano sostiene i
fatti come una rete, e la città si fa protagonista tra i protagonisti, accompagnando gli eventi con le trasformazioni che ne hanno segnato la fisionomia dal dopoguerra a oggi:
metropoli “intima e sentimentale”. Un romanzo corale che si fa portatore di una visione della vita che sa ricondurre i sogni alla realtà, e che sa colloquiare con la morte con il
sorriso sulle labbra. Marisa Garofalo è laureata in lettere ed è un’insegnante. Da tre anni cura il suo blog di critica letteraria Spazioliberodilettura e scrive recensioni per riviste.
DALL'AUTRICE NEW YORK TIMES E USA TODAY BEST SELLER, MELISSA COLLINS ?Quando non c'è pace dopo la guerra… Quando non c'è sollievo dopo la morte…
Quando c'è solo dolore e sofferenza… Preoccupazione e perdita… Tutto quello che puoi sperare è trovare qualcosa di più… Qualcosa che ti renda intero e completo Qualcosa che
ti porti Su un altro livello.
L'autrice offre a chi ama la scuola la propria testimonianza civile e professionale con questa raccolta di articoli commentati e inquadrati nella storia del sistema scolastico degli
ultimi anni mentre i ministri dell’istruzione cambiavano. Il suo sguardo è sempre rivolto ai soggetti in relazione. I rumori, le parole, il gran movimento dei corpi e dei pensieri dei
bambini e delle bambine, l’apprendimento, la bellezza delle scoperte, le difficoltà dell’essere sempre in situazione, le scelte pedagogiche per far crescere i soggetti fanno
sembrare lontane ed estranee, talvolta ostili al mondo delle aule, le decisioni dei governi, ma anche il racconto che della scuola fanno tanti “esperti”. Claudia Fanti, maestra di
scuola primaria laureata a Bologna con il Prof. Giovanni Maria Bertin, ha insegnato a Milano e a Forlì. Ha svolto attività come formatrice sui Programmi dell'85 e da allora si è
impegnata a portare la propria testimonianza di maestra in servizio nelle scuole, in incontri pubblici, nella rete. La prefazione è di Gabriele Boselli, Maestro di scuola elementare,
direttore didattico, professore a contratto di Filosofia dell’Educazione e ispettore scolastico, autore di diverse pubblicazioni pedagogiche.
Pasquale Locaputo, alla sua seconda opera narrativa (nel 1987 ha pubblicato “Le Masciare”), con i 45 racconti di “C’era una volta” ha ampliato l’orizzonte delle vicende,
sempre in bilico fra storia e leggenda, fra realtà e fantasia, non disdegnando sconfinamenti nel magico mondo dell’occulto. Lo sfondo su cui si muove la folla dei suoi vivaci
personaggi, è Conversano (un centro a pochi chilometri da Bari), con le suggestioni degli angoli incantati del centro storico o le placide atmosfere delle sue campagne. I racconti
si collocano in un arco di tempo che va dalla preistoria fino ai giorni nostri, mettendo in campo personaggi e figure spesso realmente esistite, che l’Autore ha reso protagonisti di
vicende di pura fantasia, ma saldamente ancorate alla realtà storica o all’attualità della cronaca.
Gambier ha tredici anni e un nome che è un tannino per conce, un fratello maggiore che è il suo idolo e una compagna di classe che è il suo primo amore. Ma anche un padre violento e una
madre fragile, la voglia di crescere e di inventarsi un vita. Intanto aspetta e resiste, come l’insalata sotto la neve e, in attesa della primavera, racconta.
239.218
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